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Mennea, Simeoni, Ortis: tris d'oro della nostra atletica 

Viiini e MonteUtici, due brillanti esponenti della squadra aicurra a Praga. PRAGA Mennea, da ministra, vincitore di due medaglie d'oro nei 100 e nei 200, la Simeoni oro nell'alto e Venanzio Ortis cmuii t imin . vincitore dei 5000 m 

Chiusura degli «europei» a Praga 
con un record della Dorio sui 1500 
La vicentina ha stabilito con VOÌ^'.i il nuovo limite italiano - Ituoita |,nslay,ioiic tlel maratoneta Magnani - Non basta Mennea a salvare le staffette 

DALL'INVIATO 
PRAGA - - Nessuna medaglia 
lori per l'atletica l e d e r à ita
liana K d'alti ondi; ora dilli 
filo eli » ne venissero anche 
se era lecito sperare nella 
staffetta veloce e nel inaruto 
nota Massimo Magnani. Chiu
sura buona, comunque, per
che tutti gli azzurri in lizza. 
o quasi tutti, si sono battuti 
con impegno e coraggio. Pie
tro Mennea ha addirittura pi li
so parte a due starTette. an
che se la sua presenza non 
e servita a elevarne IJ qua 
iita 

Co molto ria dire porche io 
• i l era l'ultima giornata dei 
Oimomnati d'Europa e que
sto e il racconto di quel che 
e accaduto. Quatantanovu ma
ratoneti alle 17,03 lasciano Io 
stadio dopo aver corso, ap-
plauditissimi, citi.; g in di pi
sta. Si avviano verso Lidice, 
la cittadina distrutta dai na
zisti nel '43, m feroce rappre 
saglia dell'uccisione di Rei-
nhardt Heydrich il nazista 
o Reichesorotektor » di Boe
mia e Moravia Oggi nella 
nuova Lidice, accanto al cimi 
t.?ro. cresce un roseto di due
mila rose provenienti da tutti 

i Paesi del mondo. 
I.a prima tinaie mette di 

fronte i migliori otto ostaco
listi d'I'Juropa: 110 metri in 
uno spi mt a balzi C e Giu
seppe Buttali che si fa .sor
prendere da una partenza un 
po' alljgia. Ma rimonta, con 
stile e forza, lino a chiudere 
al quarto posto in 13"78, clas-

j situa imprevedibile alla vigi-
! ha delle gr.re. La squadra az-
I / u n a .si s ia davvero batten-
I do con un impegno ammiro 

volo, f 110 non sfuggono al 
I tedesco democratico Thomas 
| Munkelt U3".>l>, favorito di 
I ogni pronostico, davanti al po-
i lacco Jan Pusty (l.T'55) e al 
I (inlandc.se Aito Bryggare (13" 
' e Sti). 
i K si va avanti con le sor-

piese di questi Campionati 
con la stairetta veloce femmi
nile. l,z francesi Annie Alizé 
e Chantal Rega si scontrano 
e Chantal rimedia un ruzzo 
Ione rompendosi per sovrani-
mercato una gamba; le tede
sco-democratiche superfavori-
te (hanno da poco ritoccato 
il « mondiale » ni 42"27) pa
sticciano j cosi il formidabi
le quartetto sovietico (Anisi-
iimui . Maslakova - Konrini-

teva Storo/kova) va a viti 
cere in 42"f>4 davanti alla (irati 
Bretagna e alla HOT. 

Nessuna sorpresa .sulle sic 
pi dove il polacco Broni.sla 
Malinow.ski, campione quat 
tro anni fa a Roma, vince in 
R'15"10. Nessuna .sorpresu ma 
anche qui la vicenda dram
matica di un ruzzolone quasi 
generale sulla prima burrie
ra. Malinow.ski no ha subito 
approfittato per tagliare la 
corda ed evitare il pericoloso 
sprint dei tedeschi federali 
Patri/. Ilg (secondo in H'U>"!)> 
e Michael Karsl (solo quar
to) . Qui c'era il piccolo Giù 
seppe Curdi che lui saputo 
concludere al nono posto in 
H'42"ll nonostante il coinvolgi 
mento nel ruzzolone. 

Gli azzurri della l x 100 non 
ce l'hanno fatta a vincer» il 
bronzo che era alla loro por 
tata. Nonostante tre buoni 
cambi contro polacchi (vinci 
tori in .W'.'tfi), tedesco demo
cratici (secondi in .W7I1) e 
sovietici (terzi, ma senza Bor-
zov, in :'H"H2) non sono riti 
sciti ud nudare al di là del 
quinto posto in :t'.)"ll, piaz
zamento che va comunque 

i considerato buono. 

Net L.iOO la gra/io.s.i roiiie 
ni-. Natalia Mani.se.scu ha m 
vano insegnilo ducila meda 
glia d'oro che non .su acculi 
lare La torte atleta, dopo !'al
genti) dei H.O00, n ha ripro 
vato sulla media distanza Ma 
mentre li età inciampata sul 
l'i .sorprendente stivici ini (fi 
illusovi; qui lui trovalo, a 
sbarrai te la si nula tanto 
per cambiate im'ullm so
vietica, la ventitteenne (liana 
l'omanova. Sui I 500 c'era (ia 
briella l>otto che ha reagito 
bene all'attacco, prima del 
l'ultima curva, delle sovieti 
che, di Natalia e della conia 
dinolla bulgara 'l'otka Potrò-
va Ma alla vicentina manca 
no ancora la couviii/totic e 
un adegualo allenamento per 
poter fare un veto sullo di 
qualità e cosi è finita al .se
sto posto col coutorlD però 
del record italiano con un 
4ÌM":i che migliora il veo 
<:hto t u r i ) di Paola l'igni. 
La Romauova, che e studen
tessa di pedagogia, ha vinto ut 
.'IT»!)", davanti alla Marascscii 
CiT»!)"H> e atla Pelrova i f net 
li) 

Drammatica <• appassionati 
le la I x UHI femminile' con li; 

sovietiche in lesta Imo all'ul
timo cambio. Ma l'ultima bat
terista (iella Germania demo 
cratiea eia nientemeno «he la 
piccol.i grande Matita Koch, 
prunai i.ita del mondo dei 200 
e dei UHI, e con Munta in pi 
sta non c'è niente du late. 
l-i tedesca ha rapidamente 
recuperalo ti ritardo che ave 
va rispetto a Manj.i Kulctmo-
v.i e la gara e Imita li In 
ultima tra/ione per la Polonia 
c'era la ormai leggendaria Ire 
uà S/cvvinsku che e riuscita 
:i tenere a bada la bella in
glese Donna Hartley e a con 
quistare un'altra medaglia dt 
b ion/o . Tempi. HOT :t'21"2 ia 
2" dai record mondiale». 
URSS :t'22".-), Polonia :»'2ti"il. 

L'unica medaglia d'oro in 
gicse è venula dai 1500 me
tri dove Steve Ovott non .si ó 
fatto bruciare allo sprint co 
me gii era accaduto sugli »MMI. 

! Al suono della campana, do 
I pò che il francese Francis 

Gon/alòs aveva a lungo con
dotto. i tre inglesi (con O-
volt c'erano David Moorcroft 
e John Robson) erano in ug 
guato. A 350 metri d.d termi
ne Ovett Ma cambiato i.ttno 
e nessuno e riuscito a lesi 

stemli Negli ni!uni nielli lo 
irlandese Kumnu Coghlan ha 
conquistati) l'unica medaglia 
per il s'io Paese iti questa 
iassegna togliendo il secondo 
posto u Mooti'toft ie cioè al 
vincitoie di Fitbert Buvi siti 
Lino dei (iiochi del Common 
we.ilthi. Tempi: Ovett A 35"ti. 
Coghlan 3'3tT'ii. Moni.-ioft T 
e Ufi'7 

Mentte Ovett sta tagliando 
t'. traguardo ì maratoneti so 
no ;il ttcntuquattrcsimo chi
lometro. e quello e il momen
to scelto da Massimo Magna
ni per tentate di squagliarse
la Massimo sia Dene al pun
to da tifiuture il rifornimenti) 
il sel le chilometit dulia tuie, 
tua quando i sovietici leotuct 
Moisseiev e N'-.kohii Ponziti 
scatenano l'olleusiva por il 
tiigaz/o di Fot nini non c'è 
meliti* dii fare I due soviet i 
i l entrano m pista assiemo » 
si giocano la gaia itilo spimi , 
COMI piuttosto insolita m una 
munitoti.i I„i spuma Mois 
sticv. piti veloce del compa
gno di squadra Magnani 
chiude iti sesto posto, e .m-
che (|uosto e un piazzamento 
di valore, anche se r.i//urr.i. 
obtottiv. unente. mirava a 

qualcosa di meglio Soloqu.ir 
to il tedesco demol ì atieo 
Wnldenuir Cierpinski . ampio 
no olimpico a Monticai 

Clamorosa sol presa tati 
to por cambialo - no; tri 
pio. dove f. vecchio asso so 
vietico Viktor Sanoiev. viene 
scavalcato, alì'ultimo -alto. 
dallo jugoslavo Mil.is Sro:o 
vie Ti.i : duo atleti un solo 
centimetro ltì.94 c o n n o lti,;i3 
E* così che una medaglia 
d'oro c'è anche por !.i Jugo 
slavia. Che. pero, pensava di 
conquistarla con il lunghista 
Nenud Stekie i secondo saba
to alle spallo di Rousseau > 

Lo stadio si incendia per 
l'ultima finale, quella della 
4x4IX) maschile, dove !a Ve 
coslovacclna conquista lu me 
duglia di bronzo m 304" < re 
cord nazionale' alle spallo 
dogli ìnavviemabili todesèo-fe 
dorali il'irj"» e de; polacchi 
1303'ìMi». Staffetta pò* o foli 
ce per gli azzurri, u.inos'an 
te Mennea Pietro ha ricevo 
to ì! testimone in ultima pò 

siztone e il ritardo era 
notti) — e» e riuscito soltun 
to a evitato l'alt ini.> pos*o 

Remo Musumeci 

Il medagliere: 
sopra tutti 
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Livio BEKRLTI «•riuriiea » il suo eredi 

Grinta invece di rabbia 
ecco il segreto di Mennea 

Mennea, campione di oggi, con Liv'o Btrruti campione di i«ri. 

Livio Berruti, l'indimenticabile 1 
vincitore d«i 200 metri ai Gìo- ! 
chi Olimpici di Roma, n«l '60, j 
ha tcritto per il nostro gior- j 
naia un articolo nel quale ' 
• giudica » il suo erede Pietro , 
Mennea. 

Sello sprint. come del resto 
in tutte le specialità della cor 
sa. non esiste uri modo unico 
per correre c:<> che importa 
e sviluppare la mamma telo 
cita nel minor tertpo e man 
tenerla il più a lungo possi 
bile evitando qualsiasi clipper j 
sione energetica Si pasta dal
la corsa agile e leggera di 
Tommy Smith a quella commi
sta e potente — sttlisttcamen- 1 
te perfetta — di un Borzov. 
versione 12. o a quella vio 
lenta e disordinata di un Bob 
Hayes. il più giosso talento 
apparso sulle piste di atletica [ 
legqera nel campo della velo 
cita pura 

Ci sono velocisti dalla cor 
sa armonica ed elegante e al 
tri che sembrano arrancare 
penosamente verso il traguar
do Questo preambolo tiene 
presente che (atte salve alcu 
ne elementari leggi emetiche. 
come la corretta disposinone 
della spinta in avanti e un 
giusto appoiìgio dei piedi sul 
tei reno ognuno deve adatta ì 

)e la maniera di correre alia 
piopria struttura fisica, alla 
propria con'ormazione morfo 
logica aite proprie caratteri 
stiche neuromuscolari 

Dovendo 1 alutare il modo di 
correie di Pietro Mennea. in 
quale x.-.iteaoria possiamo in
serirlo' Premesso che non esi
ste un pirometro unico di ra-
lutazione. possiamo esamina
re 1 ian nomentt della sua 
corsa e ledere come s: com
pirla Innanzitutto la parten
za Sovente si legge di una 
sua lentezza in partenza, co
me se dilettasse di prontezza 
di 'itlesst \ulla di più erra
to a volte, certo, può succe
dere dt essere sorpresi dal 
colpo di pistola dello starter 
t.si fatta m genere di mo
menti di poco concentrazio
ne! e quindi di uscire m ri
tardo dai blocchi Sormalrnen-
te pero Pietro, specie nelle ga
te più impegnative, regge be
nissimo il confronto con 1 più 
titolati campioni stranieri So 
io nei primi passi a colte. 
tende a disunirsi nell'azione e 
a disperdere parte della spin
ta con ur.a conseguente minor 
accelerazione iniziale Ma dai 
quindici venti metri in poi di
venta atleta da manuale 

t'r: tempo la sua corsa era 
spigolosa, piena di strappi e 

di ondeggiamenti. Stilistica
mente piuttosto infelice. Ija 
versione odternu di Mennea, 
che rappresenta il compendio 
di diversi anni di lavoro du
ro e continuo (neppure d'in
verno si concede delle soste!), 
mostra un atleta com/ileta-
mente trasformato, sia sul 
piano strettamente fisico che 
su quello stilistico e agonisti
co. A un iHìtenziamcnto ge
nerale. che ha dato come ri
sultato un atleta più svitup 
palo sta muscolarmente che 
morfologicamente, ha abbina 
to un tipo dt corsa potente 
ma ordinala, senza più quel
l'irrigidimento che nei rati-
menti di maggiore sforzo de
terminava un effetto estettco 
poco piacevole 

L'incessante lavoro di rtfi 
nttura cut l'ha sotto/Histo il 
prof Carlo Vittori a Formio 
gli ha dato una sicurezza e 
una omogeneità di corsa tali 
da far dt lui il velocista più 
regolare e continuo di questi 
ultimi anni Anche la curva 
dei 2<X). che era un po' il 
suo tallone d'Achille, ora è 
più fluida, in conseguenza di 
una maggior forza nelle cari 
glie e di un migliore e più 
naturale assetto dt corsa che 
gli permette dt piombare sul 
rettilineo più composto e so- j 
prattutto con una maggiore 
riserva di energie 

C'è p*)'t ti finale, specie nei 
200. dorè mentre la maggior 
parte degli atleti si dtsunisco 
no e rallentano nello sforzo. 
Pietro mantiene intatta la vr 
locità e l'ortodossia dei mo 
rimenti. anche se un certo ir
rigidimento nel tronco crea 
una sensazione contraria 

Infine la sua ormai conso 
lidatd maturità agonistica. 
unita a una maggiore sereni
tà socicle ic qui varrebbe la 
pena dt fare un lungo discor
so su quanto possa incidere 
l'ambiente sul rendimento m 
gara di un atleta), ha fatto 
scomparire quel senso ansio 
so di rivalsa che aveva carat 
terizzato il Mennea di anni fa. 
ti Mennea odierno, più tran
quillo e più determinato, ha 
trasformato la sua corsa rab
biosa in corsa grintosa. F. que 
sto è certamente una delle 
cause dei continui successi 
del nostro campione. 

Livio Beiruti 

PRAGA Yashenko, tenia avversari nel salto in alto e la sovietica Kondrateva, vincitrice dei 700 m. mentre si avvia al podio tra le tedesche democratiche Gohr e Bodcndorf 

Una lunga, entusiasmante storia 
di sorprese, drammi e coraggio 

Muntalo in r i iujur r l i i lomrir i il -<i<rno ili 
>aii(ln> I tel lurr i • l ' t ima lM i <lcl mollili» ai-
tanagliati ilall'euio/ioiie - Il i ltMini) «iejili 
«eterni -eeomii •> - >altare ilur metri e \en -
totto rentimetri eon un :iinoe<-liio a |»e//i 

DALL'INVIATO 
PRAGA K' munto sul tra 
uuardo stremato dalla (altea. 
Andava etm |M.S.M'UI «DM line 
vi e cosa cauti che sembrava 
marciax.se .sullo uova. Sandro 
Hcllucci. che è piccoli) e csi 
le, M mbnivn a w o r u più pic
colo. mentre Vittorio Visitu. 
il capitano di mille ^arc sulle 
strade di mezzo mondo, fili 
andava incontro per ahiirac 
ciarlo e per proteggerlo con 
una coperta dal freddo iwn 
Conte della sera praghese. 

I campionati d"Kuro|>a non 
raccontano soltanto le felici 
.storie di Venanzio Ortis. Pie 
ini Mennea e Sara Simeoni, 
ma anche le < nidoli malmoo 
me di ragazzi comò Sandro 

Hellucct. venuti in Cecnslo 
vacvhi.1 per conquistare una 
medaglia e distrutti a JUKIIÌ 
chilometri dal traguardo — e 
a km su 50 possono c.vscrv una 
breve strada e. assieme, un 
lungo calvario - e ficramen 
le dolasi anche se un .settimo 
posto europeo, in una gara 
terribile come 50 km di mar 
eia. è tutto meno clic una 
cattiva tlr..ssifica. 

I campionati europei sono 
il dramma di Mary Stewart, 
bravissima mezza fondista in 
glcsc, ruzzolata all'ingresso 
della penultima curva e tolta 
praticamente di gara mentre 
si apprestava a sferrare l"at 
tacco nella prima batteria ilei 
1.100. Sono anche il dramma 

di Hrcndan Poster, il britan 
niu) campione d'Kuro|ht .1 Ho 
ma sui ài**), i lamorosamvnte 
eliminato in una serio di qua 
Ufi» azione. 

Se Venanzio Ortis. Pietro 
Mennea e Sara Simeoni sorto 
1 personaggi dei quali tutti 
vo.'liono .s»i|HTe. e giusto ci>n 
«••dorare questa edizione della 
massima rassegna continuità 
le non -olo come l'edizione dei 
record, ma anche come quel 
la delle sorprese Nella prima 
giornata tutti attendevano Po 
ster sui 10 mila e invece sono 
••onuti fuori il finnico Martti 
Vainio e il nostro Ortis Sm 
.•M*» femminili tutti avrebbe
ro seominosso Milla norvegese 
Wall/ e ini i t e ecco esplodere 

la sovietica Svetlan.i Limalo 
va. capace di correre I ultimo 
giro tu fio '8 lOrtis nei suoi 
trionfali 5w«) ha percorro ^h 
ultimi +•"> metri in poco più 
di 57") Anche qui un piccolo 
dramma: quello della romena 
Natalia Marasescu. e ne corre 
in modo splendido e con co 
raggio infinito e trova som 
pre un'avversaria più rapida 
di lei allo sprint. 

Nel decatlon il mulatto in 
t'Iese Dalcv Thompson tia la
sciato via libera al pur otti 
mo sovietico Aleksandr Gre 
beniuk buttando iiiù il regolo 
eon l'asta in caduta ad una 
quota — 4.3) nel salto con 
l'asta — largamente inferiore 
a! suo record personale. 

Nei lui ostai uh fcn::r..ni 
!a p o i a n a primatista dei mon
do Graivna Rabs/tvn . t'.i.-i.i-
ijhata da un'emozione p.u 
grande ih lei. ha perdo*.> ; .--
quilibrm prima della pciu . i . 
ma barr.era rimediando m 
ruzzolone e la squalifu «1 IH r 
aver invaso la corsia della v,. 
v letica Nina Manfuhn.i Ni I 
peso femminile la g i g a . / c ^ a 
» timida Ux-ma Helena Pibm 
-.'erma -t e fatta battere da! 
la t e d e r ò democratica lUna 
Slupiar.i k dopo aver lanciato 
a in 86 vale a d;re qua^; 2 
metri al di" sotto del »>.M -r-
cord mondiale 

K che dire del lampione 
olimpico del salto con l . i - 'a 
1! n o l a n o Tadeusz Sluvir»*: 

.l.:r.:n.it.) nrli.i q-a.iìif.c a/ ione 
1 oti tri n.illi su on.t mj»ur.t 
; he avri-Mr dovuto s.ipvrarr* 
durmcndt»" "sorpri s, drammi. 
e e i.ra.'t'..) Pome m-ll'alto ma 
Minio \ r.tit d.il |>rod<L'IODI 
-itovmet'o sovietico \ Lidinur 
Y. i s j irko a 2 Yl. Q j ! il t.tle 
s. o d i n m r . i ' n . i R<»tr Ifc-il 
-..'-.ni.di ti.i nH.qoisj.ito |.i me 
da^ha d. on»r./o dop») av«T 
jaregi.'ia?o i on il 'in-Kituo 
s.r.istro e o e que Ilo fklla gam 
I).) d appoggio f.iM iato e do 
lor.m'.e. />>prm.n.i i- aveva 
I infi rr.i di raro i f>puri' è riu 
M ;:.i .' siaLire un p u m l o 
< .1 !o aito 1 metri e 7A tenti 
•r.i't.'i 

r. m. 
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